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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2337 
Accordo tra il Ministero dell’lstruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia per “La realizzazione 
di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica pugliese, 
da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze per 
l’anno scolastico 2017/2018”. Approvazione dello schema di Accordo. 

L’Assessore allaFormazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità 
della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, di concerto con la Dirigente 
della Formazione Professionale riferisce quanto segue: 

Premesso che 
al centro delle politiche regionali di sviluppo vi è il sistema di istruzione e formazione, per il quale tra gli 
obiettivi strategici è stato individuato il conseguimento di “elevare le competenze degli studenti e la capacità 
di apprendimento della popolazione”, necessarie al raggiungimento dei livelli di benessere e coesione sociale 
e a concorrere allo sviluppo di un territorio; 

le politiche di intervento finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico, in linea con gli orientamenti 
comunitari, prevedono anche misure di prevenzione per ridurre i livelli di disuguaglianza, in termini di risultato 
di apprendimento, con l’offerta di un’istruzione di qualità, fin dall’inizio della vita scolastica, atta a favorire 
l’acquisizione di competenze cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro 
potenziale e di integrarsi nella scuola; 

che il Programma Operativo Regionale Puglia FSE 2014-2020 prevede specifici interventi coerenti con le 
politiche del PON scuola finalizzati ad “aumentare la partecipazione all’apprendimento permanente e al 
miglioramento delle competenze, anche attraverso provvedimenti tesi a contrastare la dispersione, ridurre 
l’abbandono scolastico e le disparità di genere rispetto alle materie”; 

la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione 
scolastica pugliese, da attuarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle 
competenze, ha rappresentato un obiettivo prioritario di intervento della Regione Puglia, con l’attuazione di 
sette edizioni del progetto denominato “Diritti a scuola”, finanziato con risorse a valere sul PO FSE 2007-2013 
e 2014-2020, oggetto di appositi Accordi con il MIUR e coerente con la strategia di sviluppo regionale, che 
punta sulla qualità dei servizi pubblici e sulle competenze dei cittadini come motori dello sviluppo economico. 

Considerato che 
− con il predetto progetto sono state poste in essere azioni complementari agli interventi scolastici, 

finalizzate a promuovere lo sviluppo delle competenze di base e trasversali nell’area della lettura/ 
comprensione del testo, della matematica e delle scienze, e contemporaneamente a rafforzare lo 
sviluppo personale e la capacità di relazionarsi, garantendo anche una particolare attenzione verso le 
condizioni di svantaggio psicologico, culturale, sociale che elevano il rischio di dispersione scolastica; 

− che il Programma Operativo Regionale Puglia FSE 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo specifico 
“Miglioramento delle competenze chiave degli allievi”, prosegue il percorso di rafforzamento delle 
competenze chiave degli studenti, avviato con il progetto “Diritti a scuola”, con cui sono state messe 
a disposizione del sistema scolastico rilevanti risorse umane aggiuntive che hanno consentito di 
realizzare interventi di recupero individualizzati, in direzione inclusiva, dando prioritaria attenzione 
alle situazioni di svantaggio personali e familiari dello studente e, altresì, di introdurre elementi di 
innovazione e di cambiamento nell’organizzazione e nei processi di insegnamento/apprendimento, 
oltre che attivare momenti di riflessione all’interno delle scuole che sono andati probabilmente oltre 
gli obiettivi prefissati; 



16393 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 6-3-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

   

 

 
  

 

− la complementarità degli interventi dei programmi nazionali con i programmi regionali offre ulteriore 
valore aggiunto alla realizzazione di politiche volte a favorire una maggiore attrattività del sistema 
scolastico e, più in generale, un suo significativo miglioramento in termini di qualità; 

Ritenuto 
di capitalizzare i notevoli risultati raggiunti con il progetto “Diritti a scuola”, confermati dall’assegnazione del 
premio “Regiostars 2015”, da parte della Commissione UE, che lo ha riconosciuto quale best practice europea 
nella categoria INCLUSIVE GROWTH “integrare nella società le persone a rischio di inclusione sociale”; 

di dover sostenere, anche per l’anno scolastico 2017-2018, l’innalzamento del livello qualitativo del sistema 
scolastico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Istruzione, Università 
e Ricerca, con la realizzazione di un progetto, in grado di sollecitare un cambiamento autentico delle scuole, 
attraverso interventi rivolti prevalentemente agli allievi, alle famiglie e ai docenti della scuola dell’infanzia, del 
primo e secondo ciclo d’istruzione. 

Preso atto dello schema di Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Presidente 
della Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento 
della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento 
delle conoscenze e delle competenze per l’anno scolastico 2017/2018”, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. 
d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
seguito integralmente riportata; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità 
e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
− di approvare lo schema di Accordo, tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la 

Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento 
della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento 
delle conoscenze e delle competenze per l’anno scolastico 2017/2018”, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e 
Università; 
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 − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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il Ministero dell'Istruz ione, dell'Università e della Ricerca 

e 

la Regione Puglia 

per 

"La realizzazione di interventi finalizzat i al miglioramento dei livelli di apprendimento della 
popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di 
rafforzamento delle conoscenze e delle competenze per l'anno scolastico 2017-2018" 
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PARTI 

PREMESSO 

- che il sistema di istruzione e formazione è al centro delle politiche di sviluppo , per le quali 

è stato fissato l'obiettivo di "elevare le competenze degli studenti e la capacità di 
apprendimento della popolazione", necessarie al raggiungimento dei livelli di benessere e 

coesione sociale e concorrere allo sviluppo di un territorio; 

- che le politiche di intervento fina lizzate a contrastare l'abbandono scolastico, in linea con 

gli orientamenti comunitari, prevedono anche misure di prevenzione , per inna lzare i livelli 

di competenze e le capacità di apprendimento degli studenti ; 

- che tali obiettivi assumono una particolare rilevanza in quelle Regioni le cui condizioni di 

debolezza del contesto sono più accentuate e appaiono, pertanto, più diffici lmente 

perseguibili gli obiettivi di uguaglianza e di inclusione sociale per chi è vulnerabile e in 

situazione di svant aggio socio-economico; 

- che possono essere ridotte le disparità territoria li anche in term ini di risultato di 

apprendimento, con l'offerta di un'istruzione di qualità, fin dall'inizio della vita scolastica, 

atta a favorire l'acquisiz ione di competenze cognit ive, di base e linguist iche e a consent ire 

agli student i di svilupp are il loro pot enziale e di integrarsi nella scuola; 

- l'Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Struttura li e di Invest imento Europei adottato 

dalla Commissione Europea con la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 prevede nella 

Programmazione 2014-2020 ulteriori interventi per ridurre l'abbandono scolastico e per 

migliorare la qualità della scuola, anche mediante un'azione di riforma dello svilup po 

professiona le e del la carriera degli insegnanti; 

- che il Programma Operativo Regionale Puglia FSE 2014-2020 prevede specifici interventi 

coerenti con le polit iche del PON scuola finalizzati ad "aumentare la partecipazione 

all'apprendiment o permanente e al miglioramento delle competenze, anche attrave rso 

provvedimenti tesi a contrastare la dispersione, ridurre l'abbando no scolastico e le 

disparità di genere rispetto alle materie" . 

PRESO ATTO 

- che la Puglia presenta , al 2013, un tasso di abbandono scolastico pari al 19,5 dato in 

rilevante flessione rispetto agli ult imi anni (al 30,3 del 2004, al 27,0 % nel 2006 ), anche se 

lontano dal target per il 2013, stabilito a livello europeo nella misura del 10 %, target 

peraltro non raggiunto anche a livello nazionale; 
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il tasso di abbandono è particolarmente marcato nel primo biennio delle scuole 

superiori e pregiudica , per i ragazzi in giovane età, non solo la possibil ità di acquisire un 
titolo di studio, ma anche di maturare conoscenze e competenze fondament ali per adulti 
che dovran no adattarsi ad una società e ad un mercato del lavoro in continua 

trasformazio ne; 

- che nell'a mbito dell' edizione 2012 dell' indagine OCSE - PISA, i risultati sul " Livello di 
competenza dei quindi cenn i italiani " per la Regione Puglia, sono stati particolarme nte 

rilevanti all' int erno del dato complessivo nazionale, con una drastica riduzione della 
quota di studenti con scarse competen ze di base e tr asversali; 

- che la dispersione rimane , t utt avia, su valori ancora troppo elevat i, sopr attut to nelle 
regioni del Mezzogiorno : la percentuale di giovan i in età 18-24 anni che abbandonano 

precocemente gli stu di si attesta infatti al 18,2 per cento a livello nazionale e al 21,2 per 

cento per il Mezzogiorno, a fronte di un target del 10 per cento f issato per il 2020 dalla 

Strategia Europea e declinato al 15-16 per cento , quale obiettivo ita liano; 

- che i risultati raggiunt i confermano l'esigenza di pro seguire ed aume ntare le azioni messe 

in campo, nell'ambito della prossima programmazione 2014-2020, con l'obiet tivo di 
innalzare i livelli di apprendime nto , garantire il possesso delle compet enze chiave di base 

e tra sversali, assicurare l'equità di accesso, tutelare le eccellenze e ridurre il fenomeno 

della dispersione scolastica. 

CONSIDERATO 

che la Regione Puglia ha posto in essere azioni atte, in particolare , a: 

• favorire processi di insegnamento / apprendimento con capacità attratt ive in termini di 

linguaggi e di metodolog ie didattico / relazionali, che promuovano e valor izzino 

l' apprendimento in tu t ti i contesti , forma li - infor mali e non formali; 

• far consegui re le competenze chiave ed innalzare le competenze di base e trasversa li, con 

particolare att enzione alle aree di grave esclusione sociale e cultura le; 

• favor ire il rafforzamento delle competen ze nell'ambito dell'i struzione obb ligatoria, 

attraverso una più for te int egrazione tra il sistema scolast ico, il siste ma della formaz ione 

professiona le e il mondo del lavoro. 

• sostenere il processo di integrazione / inclusione degli alunni con disabilità e degli alunni 

in sit uazioni familiari e t erritoriali di disagio, in un'ottica di miglioramento del progetto di 

vita e del benessere sociale in un conte sto di inclusione: scuola come luogo di relazioni e 

apprendime nti significativi; 

• faci lita re l' accesso all'ai uto esterno per gli student i più vulnerabili (mediatore 

intercult urale, psicologo .. ), attraverso un sostegno individuale specifico; 

• potenziare le capacità di or ientamento dei giovani, con il coinvolgimento delle famiglie, 

finalizzate ad accrescere la conoscenza di sé e per futu re scelte formative ; 

3 
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favorire la partecipa zione dei genitori, rafforzando la loro col laborazione con il sistema 
scolastico ; 

• sostenere l'attività di formazione del personale docente e non docente, quale ulteriore 

strumento di miglioramento del contesto di appren dim ento; 

che " la realizzazione di interve nti finalizzati al miglioramento dei live lli di apprendimento 

della popo lazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di 

rafforzamento delle conoscenze e delle compete nze" ha rapprese nt ato un obiett ivo 

prioritario di int ervento del la Regione Puglia, che ha visto un impeg no notevole in te rmini di 

pro getti attivati e di risorse investite; 

che anche il POR Puglia 2014-2020, nell'ambi to dell'obiett ivo specifico "m iglioramento delle 

competenze chiave degli allievi", intende puntare sull'attrat tività e qualità del sistema 

scuola, proseg uendo il percorso di rafforzamento delle competenze chiave degli alliev i 

avviato negli ult imi con il progetto "Diritti a scuola", mediante il quale sono state messe a 

disposizione del sistema scolastico importanti risorse umane aggiuntive che hanno 

consentito non solo di realizzare int erventi di recupero individualizzat i, ma soprattutto di 

intr odurre elementi di innovazione e di cambiamento nell'organizzaz ion e e nei processi di 

insegname nto/apprendimento; 

che, nei decorsi anni scolastici, sono stati sotto scritti tra la Regione Puglia ed il M inist ero 

dell ' Ist ruzione, dell' Università e della Ricerca appositi Accordi , per l'attuazione di sette 

edizioni di un piano progettua le denom inato "Diritti a scuoio", finanziato con risorse a valere 

sul P.O. Puglia FSE 2007-2013 e P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020, ponendo in essere azioni 

complementari agli interventi scolastici, fina lizzate a promuovere lo sviluppo del le 

competenze di base e trasversali nell area della lettura/comprensione del testo, della 

matemati ca e delle scienze, e contemporaneamente a rafforza re lo svilu ppo persona le e la 

capacità di relazionarsi garantendo - nelle ultime edizioni - anche una particolare attenzione 

verso le condizioni di svant aggio psicologico, cultu rale, sociale che elevano il rischio di 

disper sione scolastica; 

che nella sola scuola del l' infanzia la legge 107 /2015 non ha previsto l' istituz ione 
dell'orga nico potenziato . 

RITENUTO 

di valutare positi vamente i risu ltati raggiunti con il progetto ''Diritti a scuola", la cui efficacia 

ed efficienza è stat a rilevata dalle attivit à di monito raggio e verifica degli interventi, svolte da 

apposita Cabina di Regia e confermata da un prestigioso riconoscime nto quale il premio 

"Regiostars 2015", organizzato dalla Commissione europ ea che individua i migliori progetti a 

livel lo regionale fi nanziati nell 'ambito dei fondi della politica di coesione dell 'UE. "Dir itti a 

Scuola" si è classificato al primo posto nella categoria INCLUSIVE GROWTH II integrare nella 

società le persone a rischio di esclusione sociale"; 
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capitaliz zare i risultat i raggiunti nella programmazione 2007-2013 e nell'incipiente 

programmazione 2014/ 2020 per ottim izzare gli interventi destinati ad accrescere le chances 
di successo scolastico ed eliminare gli ostacoli che vi si frappongono , attraver so un ambiente 
di apprendimento positivo che incoraggi gli studenti a proseguire gli studi; 

di confermare l'idea che " Diritti a Scuola" costituisca una variabi le importante 
dell'innovaz ione scolastica, in sintonia con le indicazion i e le misure previste dalla Legge 

107/2015 , in grado di sollecitare un cambiamento autentico delle scuole, soprattutto in 
direzione inclusiva egualitaria e di promozione del successo formativo degli studenti ; 

di puntare a un approccio preditt ivo rispetto ai temi dell'abbandono e della dispersione, con 

interventi rivolti preva lentemente agli allievi , alle famiglie e ai docenti della scuola 
dell ' infanzia, del primo e secondo ciclo d' istruz ione; 

di ritenere ulter iormente da valorizzare il notevole risultato di carattere generale ottenuto 

dalle scuole rispetto alla progettazione , all'organizzazione, alle dinamiche relaziona li e 

soprattutto al recupero della motivazione , preme ssa fondamentale per un recupero delle 
conoscenze, delle abilità e delle competenze ; 

di considerare che l'i nnalzamento qualitativo del l'offerta format iva è il prodotto di più 

fattor i, fra i quali gioca un ruolo determinante la capacità di sostenere il bisogno di ognuno 

di potersi esprimere nella maniera più serena e più autentica , di crescere come studente e 

come docente, nella progressiva acquisizione e definizion e del proprio ruo lo, della propria 
dignità e realizzazione e che, per conseguire questo obiettivo occorra attuare 

strategie/interventi mirati , quali: 

o l'aumento del tempo scuola; 

o il potenziamento dell'offerta formativa relativa alle discipline curriculari di base, 

alle lingue straniere e alle discipline tecnico-profe ssionali ; 

o un innovativo approccio didatt ico di tipo personalizzato, nel quale il lavoro 

individuale dello studente acquisti significatività all'interno di una progettualità 
di gruppo ; 

o lo sviluppo di metodologie didattiche d'avanguard ia anche mediant e l' utilizzo 
delle ICT, anche con partico lare attenzione per la prevenzione del fenomeno 
del cyberbulli smo; 

o uno sportello scolastico di ascolto/orientamento/ supporto/di consulenza 
psicologica, di orientamento scolastico e professionale e di mediazione 
intercu lturale per studenti , famig lie e docenti; 

o un laboratorio di formazione /i nformazione sull' innovaz ione metodologica 

didattica per i docenti ; 

di dover sostenere anche per l'anno scolastico 2017-2018 l'i nnalzamento del livello 

qualitativo del sistema scolast ico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e il 

Ministero dell' Istruzione , Università e Ricerca, con la realizzazione di un progetto , in 
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con le azioni poste in essere negli anni precedenti e coerente con le indicazioni 

afferenti all ' innovazi one dettate dalla Legge 107 /2015. 

VISTI 

- le Conclusioni del Consiglio Europeo di Lisbona del 23-24 marzo 2000, in cui è stato 

concordato un nuovo obiettivo strategico per l'Unione Europea, al fine di sostenere 

l'o ccupazione, le riforme economiche e la coesione sociale, nel contesto di un'econom ia 
basata sulla conoscenza; 

- il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sui Fondi Strutturali e di Investim ento Europei che ha abrogato il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo 

sociale europeo che ha abrogato il Regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo 

europeo di sviluppo regionale e che ha abrogato il regolamento (CE) n. 1080/2006 

- l'Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Struttura li e di Investimento Europei adottato 

dalla Commissione Europea con la Decisione di Esecuzione ((2014) 8021 finale del 

29/10/2014 , che individua tra le priorità strategiche la riduzione e la prevenzione 

dell'abbandono scolastico precoce e la promozione dell 'uguaglianza di accesso a una 

istruzione presco lare, primaria e secondaria di buona ed identifica il servizio scolastico e i 

relativi risultati attesi - "Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione 

scolastica e formativa '', "Mig lioramento delle competenze chiave degli allievi " - fra i 

servizi col lettivi essenziali, ponendolo al centro delle politiche di sviluppo delle aree 

territoriali più deprivate ; 

- la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 "Definizione dei criteri di cofinanz iamento 

pubblico nazionale dei programmi europe i per il periodo di programmazione 2014-2020 e 

relativo mon itor aggio. Programmazione degli inte rvent i complementari di cui all' articolo 

1, comma 242, del la legge n. 147 /2013 previsti nell ' accordo di partenariato 2014-2020. 

- il Programma Operativo Nazionale - PON "Per la Scuola" (a valere sul FSE) - "Competenze 

e Ambienti per l'Apprendimento" 2014/20 (a valere sul FESR) approvato con decisione (C 
(2014) 9952) del 17 dicembre 2014 

- il P.O.R. Puglia 2014 - 2020 approvato con Decisione della Commissione Europea ((2015) 

5854 identificato al Codice CCI 20141T16M2OP002 

- la lettera del presidente della Commissione Europea J.M. Barroso del 31.1.2012 - Ares 

(2012) 108540, con la quale si invita il Presidente del consiglio italiano a avviare una 

stretta col laborazione con la UE in favore dei giovani e per ridurre la disoccupazione 

giovanile , utilizzando anche i fondi strutturali; 

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n.275, recante norme in materia di auto nomi a delle ist itu zioni 

scolastiche ; 

- la Legge 18 dicembre 1997, n. 440 " Istitu zione del fondo per l'arricchimento e 

l'ampliamento dell ' offerta formativa e per gli interventi perequativi" che prevede, tr a 

l' altro , il finanziamento di iniziat ive volte all' innalzamento del livel lo di scolarità e del 
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di successo scolast ico, stabilendo una priorità nel finanziamento dei progett i 
conseguenti ad accordi con gli Enti locali; 

- la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3, di rifo rma del Titolo V della Parte seconda 

della Costituz ione, che ha riconosc iuto alle Regioni la potestà legislativa, concorrente con 
quella dello Stato, in ma eria di istruzione , trann che per la determ inazione dei princip i 
fondam enta li; 

- la Legge 28 marzo 2003, n.53 "Delega al Governo per la definiz ione delle norme 
generali sull' istr uzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzio ne e 
formazione professionale " e successivi decreti delegati; 

- l'art. 1 comma 622 della Legge 27 dicembre 2006, n.296 (Finanziaria 2007), con cui si 

dispone l'in nalzamento a dieci anni dell 'obbl igo di istruzione e la conseguente elevazione 
del l'et à per l'accesso al lavoro; 

- il Decret o M inister iale 22 agosto 2007, n.139, relati vo al nuovo obb ligo di istruzione; 

il DPR 15 marzo 2010, n. 87, di riord ino degli istit ut i professionali; 
- il DPR 15 marzo 2010, n. 88, di riordino degli Istitut i tecnic i; 

- il DPR 15 marzo 2010, n. 89, di riord ino dei Licei; 

il Decreto interminister iale n. 4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui 
all' Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata ; 

- il Decreto inte rministeriale dell' 11 novembre 2011 di recepimento dell'accordo in sede di 

Conferenza St ato-Regioni del 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per il passaggio 

a nuovo ordinamento dei percors i di ist ruzione e formazione professio nale; 

- i Decret i Int erministeria li del 24 apr ile 2012 riguardanti la definizione degli ambiti , dei 
criteri e del le modalità per l'ulte riore articolazione delle aree di ind irizzo dei perco rsi degli 

Istituti T~cnici e degli Istituti Professionali in Opzioni (di cui agli art icoli 3 e 4 del D.P.R. 15 
marzo 2010, n. 88) 

- Il Decreto Mi niste riale n.353 del 22 maggio 2014 
- il Decreto Mi nist eria le n.717 del 5 settembre 2014. 
- la Legge 13 luglio 2015 n. 107 "Riforma del Sistema Nazionale di Ist ruzione e Formazione 

e delega per il riordino de lle disposizioni legislative vigenti" denom inata " La buona 
scuola" . 

IL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 

E 

LA REGIONE PUGLIA 

SANCISCONO IL SEGUENTE ACCORDO 

1. Entrambe le part i si impegnano , anche per l'anno scolast ico 2017-2018: 

• ad att ivare una strategia appr opr iata per favorire il raffo rzamento e lo sviluppo del 
capita le umano; 
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a favorire il rafforzamento delle competenze da parte degli studenti, attraverso una 

più forte inte grazione tra scuola e famig lia e tra i sistemi formativi e il mondo del 
lavoro ; 

• a sostenere l' innalzamento del livello della qualità della scuola in Puglia, 

promuovendo specifiche attivi t à didattiche che, attraverso metodo logie innovative, 
rendano più attraente l'apprendimento e promuovano il successo form ativo; 

• a lavorare per migliorare i risultati dei processi di apprendimento, nell 'ambito del 
sistema scolastico e del sistema della formazio ne; 

• a sostenere l'attiv ità di formazione del personale docente e non docente, quale 

ulteriore strumento di miglioramento del contesto di apprendimento; 

• a favorire l'innovazione didattica e tecnolo gica; 

• a concorrere all' innalzamento della qualità del l'offerta formativa del sistema 

scolastico, anche migliorando il clima relazionale interno ed esterno alla scuola e 

creando per ogni persona quelle condizion i di benessere che sono presupposto 

imprescind ibi le per un insegnamento efficace ed un apprendimento consapevole, 
mediante : 

o - l' aumento del tempo scuola; 

o - il potenziamento dell'offerta formativa relat iva alle discipl ine curricu lari di 

base, tecnico -profess ionali e di lingue straniere nella scuola del primo e 

secondo ciclo ed alle sole lingue straniere nella scuola dell'i nfanzia; 

o - un innovativo approccio didatt ico di tipo personalizzato, nel quale il lavoro 

ind ividuale dello studen te acquisti significatività all' interno di una progettua lit à 
di gruppo; 

o - lo sviluppo di metodolog ie didattiche d'avanguardia anche mediant e l'utilizzo 

del le ICT e il potenziamento delle competenze linguist iche in lingua straniera; 

o uno sport ello scolastico di ascolto/orientamento/supporto/di consulenza 

psicologica, di orientamento scolastico e professiona le e di mediazione 

interculturale per stude nti , famig lie e docenti ; 

o un laboratorio di formazione/informazione sull 'innov azione metodolog ico
didatt ica per i docent i. 

2. Le parti , ino ltr e, al fine di rafforzare l' inclusione sociale e contribuire alla riduzione delle 

condizioni di emarginazione, condividono l'opportunità di dare priorità alle scuole che 

presentino elevati livelli di dispersione scolastica e di rivolgere particolare attenzione al 

recupero e all'i nnalzamento dei livelli di apprendimento e alle prospettive di inserimento nel 

mondo del lavoro degli st udenti in condizioni di svantaggio personali e fami liari, che incidono 

negat ivamente sulle capacità di apprendimento e di studi o con profitto . Attenzi one 

particolare sarà riservata ai ragazzi con genitori disoccupati o precari , appartenenti a 

famiglie povere/mo noreddito, con situazioni fami liari difficili , con disabi lità o con disturbi 

specifici di apprendimento , di origine migrante e/o appartenenti a minoranze linguistiche o a 

comun ità nomadi. 

3. La Regione Puglia per l'anno scolasti co di riferimento 2017-2018, al fi ne di dare attuazione 

alle fina lità indicate nel preceden t e comma 1, si impegna ad emanare un apposito bando, 
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ile con le risorse che saranno messe a disposizione della programmazione del FSE -
P.O. Puglia 2014-2020, per un importo pari a € 30 milioni (trentamilioni/00) , cui potranno 
accedere le istituzioni scolastiche statali dell'infanzia e del 1 ° e 2° ciclo di istruz ione, 

attraverso la predispo sizione di progetti volt i a potenziare i processi di apprendimento e a 
sviluppare le competenze degli allievi, anche attraverso metodologie didattiche innovative , 

I progetti riguarderanno classi o gruppi di alunni di scuola dell'infanzia , di scuola primaria , di 

scuola secondar ia di 1 ° grado e del primo biennio della scuola secondaria di 2° grado, con 
riferimento , nella scuola dell'infanz ia al solo ambito linguistico (autoctono e straniero) e 

alle discipline di italiano, lingue straniere, matematica per la scuola secondaria di 1° grado, 
alle discipline di italiano , lingue st raniere, matematica e tecni co-professionali per la scuola 
secondaria di 2° grado. 

Le modalità operative per l'attua zione degli interventi former anno oggetto di una specifica 

int esa tra la Regione Puglia e l'Uffic io Scolastico Regionale per la Puglia. 

4. Per la realizzazione delle attività progettual i saranno utilizzate, prioritariamente, le 
seguenti figure professionali: 

- Personale docente e ATA, precario, inserito nelle GAE e che non risulti destinatario di altr o 
contratto a tempo indeterminato ovvero a tempo det erm inato per il medesimo anno 

scolastico 2017-2018, anche se riferito ad altra classe di concorso ovvero ad altra tipologia di 

posto . Solo nell' ipot esi in cui non sia possibi le reperire tale categoria di personale, il 

contratto potrà essere stipulato , secondo la normativa vigente, dal dirigente dell 'isti tuzione 
scolastica beneficiaria del progetto, attingendo dalle graduatorie d'istituto. In entrambe le 

ipotesi lo scorrimento delle graduatorie dovrà avvenire seguendo rigorosamente l'ordine di 
inclusione dei singoli aspirant i. 

Tale personale, dopo la definizione delle procedure di individuazione , costituirà una 

dotazione a disposizione di ciascuna istituzione scolastica coinvolta nei progett i. In tale 

ottica , il persona le medesimo sarà impiegato in via continuativa nella realizzazione delle 
iniziat ive progettua li per il rafforzamento degli ambiti/ discipline in precedenza indicati . 

Considerato che, dopo il piano straordinario di immissione in ruolo di cui all'art. 1, comma 95 

della legge 7 luglio 2015, per la copertura di tutti i posti comuni e di sostegno dell'organico di 

diritto , nelle GAE della regione permane ancora una quantità non trascurabile di personale 

docente , a detto personale imp egnato nelle attività progettuali di cui al presente accordo si 

applica l'art. 5 comma 4 bis della Legge n.128/2013 per la valutazione del servizio ai fini 
dell 'attribuzione del punteggio . 

Al personale ATA è ricono sciuta la valut azione del servizio, anche ai fini dell'att ribuzione del 

punteggio nelle graduatorie permanenti di cui all'articolo 554 del testo unico di cui al 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e negli elenchi provinciali ad esaurimento di cui al 

decreto del Ministro della Pubblica Istruzione n. 75 del 19 aprile 2001, nonché nelle 

graduatorie d'istituto . Al personale ATA nominato dalle graduatorie d'i stituto, ai fini 

dell 'attribuzione del punteggio , è ricono sciuta la valutazione del servizio prevista dal Decreto 

Mini steriale 717 del 5 settem bre 2014, anche a fini dell ' inserimento nelle graduatorie 
provinciali di cui al D.Lgs. 16 aprile 1994, n.297 . 
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Psicologi, e/o orientatori , e/o mediatori culturali , pedagogisti ed esperti in cyberbullis mo, 
saranno reclutati con apposit i bandi, pubb licati secondo format predisposti dalla Regione, 
dalle Istituzioni scolastiche assegnatarie del progetto approvato . 

5. Il presente Accordo ha efficac ia per l'a nno scolastico 2017-2018. 

Roma, 

Il Presidente della Regione Puglia 

Michele Emiliano 
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Il Min istro dell'Istruzione, dell ' Università e 

della Ricerca 
Valeria Fedeli 


